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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scalori ha 
facoltà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

SOALOEI . Eingraz io l 'onorevole sot to-
segretario di S t a t o della cortese r isposta 
favori tami, ma mi dichiaro sol tanto in p a r t e 
sodisfatto. 

Debbo esprimere u n a l agnanza e cioè 
che per i lavor i di Migl iaret to l 'esecuzione 
sia s t a t a in iz ia ta so l tan to nella seconda 
metà di apri le q u a n d o pur pe rmanendo 
l 'uti l i tà tecnica del l 'opera , era d iminui ta 
l 'urgenza che prima essa p re sen tava per la 
disoccupazione invernale . . . 

VISOOCHT, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Allora noi non ci e ravamo. 

SOALOEI . I l Governo non cessa mai . 
P e r c i ò che r iguarda poi i lavor i presso 

Formigosa, mi auguro che essi abbiano ese-
cuzione a lmeno nel prossimo a u t u n n o , per-
chè si t r a t t a di r imediare ad un pericolo 
grave che corse una p a r t e del comune di 
Boncoferraro sulle sponde del Mincio rim-
pet to a l l ' an t ica Andes Virgiliana, ora Pie-
tole. 

Or bene, il regime delle acque del Po, il 
quale provoca per r igurgi to le piene del Min-
cio, è m u t a t o in quest i u l t imi anni e s 'è 
creata la possibili tà d' innondaz ion i per 
certe locali tà dove le acque un t empo si 
contenevano e n t r o le na tu r a l i difese. P e r 
il f a t t o delle recent i bonifiche compiu te in-
torno al corso del gran fiume, convogl iano 
nel medesimo buona p a r t e delle acque che 
prima r i s tagnavano , e per il l amen ta to disbo-
scamento alpino le a l luvioni f r e q u e n t i e ra-
pide raggiungono al tezze senza precedent i . 

Formigosa anche pochi ann i or sono è 
stata così esposta a l l ' invasione delle acque 
che ha dovu to r icorrere alle es t reme difese 
coi sacchi ; occorre qu ind i che il Governo 
prenda a cuore la cosa e che la esecuzione 
dei lavori p r o g e t t a t i non venga ol t re ri-
t a rda t a . 

Si p rovvede rà così ad un bisogno sen-
tito; e, dandov i corso n e l l ' a u t u n n o prossimo, 
si l imiterà la disoccupazione che in quelle 
terre, come a l t rove , si fa sempre sentire 
aspramente con l ' avvic inars i de l l ' inverno. 
E mi auguro che ciò avvenga in t e m p o 
utile, per ocula ta p rev idenza del Ministero, 
Prima che i l avora to r i si a b b a n d o n i n o a 
Manifestazioni t umu l tuose che il bisogno 
giustifica. 

Tali manifes taz ioni non sono, ad ogni 
modo, desiderabil i anche perchè non ag-
giunge prestigio ed au to r i t à al Governo, 
e lo dico volont ier i da questi banchi , il 

f a t t o che esso sembri cedere alle violenze 
della piazza. (Approvaz ion i ) . 

P E E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Treves e Quaglino, al mini-
stro degli affar i esteri « per sapere se cono-
sca e possa comunicare i motivi della espul-
sione del l ' i ta l iano A. Fuggi organizzatore 
di operai dalla Svizzera ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Treves, 
ques ta in te r rogaz ione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole La 
Pegna (Spetr ino, Agnelli, Serra), al ministro 
di grazia e giustizia e dei cult i , « per sapere 
quali p rovvediment i i n t e n d a prendere in 
ordine ad u n a denuncia t rasmessa fin dal 
5 dicembre 1913 al Ministero di grazia e giu-
stizia e dei cul t i sugli artifìci a dope ra t i dalla 
Curia vescovile di Gubbio, coi quali si affi-
dano i benefici parrocchial i , invece che ai 
t i to la r i r iconosciut i dallo S t a to , a semplici 
delegat i vescovili, f r u s t r a n d o le garanzie 
che la legge de termina per sa lvaguarda re i 
d r i t t i dello S ta to ed il regolare funziona-
mento del culto ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la grazia e giustizia ha faco l tà di r ispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. E ispondo 
al l 'onorevole La Pegna e agli a l t r i colleghi 
d i ch ia rando che il f a t t o cui essi a l ludono 
è vero. 

Nel d icembre del l 'anno scorso esso venne 
denunz ia to al Ministero, il quale ordinò una 
inchies ta e dove t t e cons ta ta re che vera-
men te erano s ta t i confer i t i benefici pa r roc -
chial i a semplici delegati vescovili, sia pure 
in supplenza dei par roc i des t ina t i a l t rove 
per bisogni della diocesi. 

La cosa avven iva così: I l vescovo aveva 
bisogno dei parroci per a l t re mansioni ec-
clesiastiche (per esempio, per insegnare il 
seminario) e ve li adibiva c redendo forse 
di fare cosa lecita, e nominava dei de-
legat i . 

La cosa era contro la legge, ma po teva 
avere qua lche spiegazione; sennonché il ve-
scovo non solo non denunc iava la cosa al 
Ministero, ma faceva figurare come rego-
l a r m e n t e p resen t ine l l e parrocchie i pa r roc i 
des t ina t i a l t rove. Ciò era cont ro la legge e 
con t ro la p re roga t iva sovrana; perchè il 
Ministero deve sapere chi è che f a da pa r -
roco, sia t i to la re , sia supplente, a l t r iment i 
il Eegio placet non av rebbe nessun valore. 
E d allora si sono emessi p rovved imen t i per 
queste parrocchie col sequestro regolare del 
beneficio,. 


